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L’anno 2014 il giorno 19 del mese di Giugno alle ore 18.30, nel COMUNE di ROSIGNANO 
MONFERRATO, si è riunita la Giunta dell’Unione. 
 
 
All’inizio della trattazione dell’argomento di cui all’oggetto risultano presenti: 
 
 

 
COGNOME     NOME PRESENTE 

1  CHIESA  Cesare          Presidente SI 

2  DALLERA Pietro           Assessore SI 

3  FREDDI Carla            Assessore 
SI 

 Totale Presenti  3 

 
 
Presiede il Sig. Cesare CHIESA (in quanto Sindaco del Comune di Rosignano Monferrato – sede 
dell’Unione). 
 
Partecipa la Dott.ssa Rossella PIATTELLI, Segretario dell’Unione, che provvede alla redazione 
del presente verbale. 
 
 
La seduta è legale. 
 
 
Il Presidente pone in discussione l’argomento in oggetto. 



LA GIUNTA DELL’UNIONE 
 

Premesso che; 

− i servizi sociali sul territorio sono gestiti da anni dall’ASL sulla base di convenzioni 
approvate dai Comuni, fra cui quelli che costituiscono la presente Unione; 

− la convenzione vigente ha validità a far data dal 01.01.2010 fino al 31.12.2014; 
Dato atto che: 

• l’art. 30 del Tuel (D.Lgs. n. 267/2000), al fine di svolgere in modo coordinato funzioni e 
servizi determinati, prevede che gli enti locali possano stipulare tra loro apposite 
convenzioni, nelle quali si disciplinano i fini della gestione associata, nonché la durata, le 
forme di consultazione degli enti contraenti, i loro rapporti finanziari ed i reciproci obblighi 
e garanzie;  

• l’articolo 14 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 30 luglio 2010, n. 122, come successivamente modificato ed integrato dall’art.16 della 
Legge 148/2011 ha introdotto nuove norme in materia di gestione associata delle funzioni 
fondamentali per i Comuni aventi popolazione compresa tra i 1.001 ed i 5.000 abitanti;  

• l’art. 19 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 ha 
modificato il richiamato art. 14 del decreto-legge n. 78/2010, sostituendo il comma 27, che 
ora individua le seguenti funzioni fondamentali dei comuni, ai sensi dell'articolo 117, 
secondo comma, lettera p), della Costituzione, tra le quali alla lettera g) è compresa la 
progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative 
prestazioni ai cittadini,:  

• il successivo comma 28, come modificato dal richiamato D.L. n. 95/2012, ha stabilito che i 
comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti esercitano obbligatoriamente in forma 
associata, mediante unione di comuni o convenzione, le funzioni fondamentali dei comuni 
di cui al comma 27, ad esclusione della lettera l); 

• le convenzioni per la gestione associata dei servizi devono avere durata almeno triennale e 
che alle medesime si applica, in quanto compatibile, l’articolo 30 del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267;  

• la Legge della Regione Piemonte n.11/2012 “Disposizioni organiche in materia di enti 
locali” all’art.5 ammette l’esercizio associato di funzioni e servizi attraverso la stipula di 
una convenzione, nel rispetto dei requisiti di aggregazione che – per quanto attiene alla 
funzione sociale – il successivo art.7 comma 2 fissa in quarantamila abitanti; 

• i 48 Comuni dell’ASL AL, coincidenti con il distretto di Casale Monferrato, gestiscono da 
tempo i servizi sociali tramite delega all’ASL stessa, così come previsto dall’art.9 della 
Legge Regionale n.1/2004; 

Evidenziato che, per dare seguito alle disposizioni normative di cui sopra e contestualmente 
mantenere la modalità in essere di gestione del servizio, stante il consolidato risultato positivo 
della stessa sia sotto il profilo dell’ottimizzazione delle risorse che sotto il profilo dell’efficacia 
delle prestazioni erogate, è stato chiesto alla Regione Piemonte parere in merito alla possibilità 
di addivenire : 

− alla stipula di convenzione tra tutte le Unioni di Comuni ed i Comuni singoli, aventi 
popolazione superiore ai 5.000 abitanti, del territorio con l’individuazione di Casale 
Monferrato come capofila per l’esercizio associato della funzione sociale; 

− alla successiva stipula di convenzione tra l’ASL AL ed il Comune Capofila per la gestione, 
mediante delega, dei servizi socio-assistenziali; 

Dato atto che la Regione Piemonte con nota prot.n. 12981 del 22.11.2013  ha confermato la 
conformità del percorso delineato sia alla L.R. 11/2012, relativa alla gestione associata della 
funzione sociale, sia alla L.R. 1/2004 relativa alla gestione dei servizi socio-assistenziali 
mediante delega; 

Ritenuto pertanto addivenire alla stipula di apposita convenzione che definisca e regoli  
l’esercizio in forma associata della funzione “progettazione e gestione del sistema locale dei 



servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto 
dall'articolo 118, quarto comma, della Costituzione”, come da schema di cui all’allegato A), 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

Rilevato che nel predetto schema: 

• si disciplina la gestione in forma associata con i Comuni e le Unioni di comuni dell’ASL AL 
delle funzioni socio-assistenziali; 

• si prevede la contestuale ed espressa delega al Comune di Casale Monferrato – individuato 
quale Comune capofila - per la stipula con l’ASL AL di apposita convenzione per la 
gestione, mediante delega, dei servizi socio assistenziali e socio sanitari così come previsto 
dal D.Lgs. n.50271992,  dalla Legge n.328/2000 e dalla L.R. 1/2004;  

• si applica il combinato disposto degli artt. 8 e 22 della L.R. 18/2007 in base ai quali in caso 
di gestione dei servizi sociali tramite delega all’ASL il Comitato dei sindaci di distretto, di 
cui all’art. 3quater del D.Lgs. 502/1992, è l'organo di partecipazione alla programmazione 
socio-sanitaria a livello distrettuale ed assume  la denominazione di comitato territoriale 
socio sanitario dei sindaci; 

 

Considerato che i  Comuni che costituiscono la presente Unione hanno approvato la predetta 
convenzione come segue: 

� Comune di ROSIGNANO MONFERRATO con deliberazione C.C. n. 4 del 02.05.2014 
� Comune di SAN GIORGIO MONFERRATO con deliberazione C.C. n. 4 del 07.04.2014 
� Comune di CELLA MONTE con deliberazione C.C. n. 4 del 19.03.2014; 

 

Dato atto che con tali deliberazioni è stato disposto: 

− di approvare  la gestione in forma associata  delle funzioni socio-assistenziali con i 
Comuni e le Unioni di Comuni dell’ASL AL;  

− di approvare la stipula di una convenzione tra le Unioni di Comuni e i Comuni singoli 
del territorio con l’individuazione di Casale Monferrato come capofila per l’esercizio 
associato delle funzioni socio - assistenziale; 

− di approvare a tal fine  la bozza di convenzione che dovrà essere stipulata tra l’ASL AL e 
il Comune di Casale Monferrato, capofila,  per la gestione, mediante delega, dei servizi 
socio-assistenziali; 

− di demandare all’UNIONE COLLINARE TERRE DI VIGNETI E PIETRA CANTONI gli 
atti necessari per portare a compimento la procedura in oggetto e gestire i successivi 
rapporti con il Comune di Casale Monferrato, capofila, e con l’ASL AL; 

− di dare  atto che la spesa derivante dal provvedimento è prevista sul Bilancio annuale 
2013 e allegato triennale all’intervento e che continuerà a essere prevista analoga spesa 
nei futuri esercizi a favore dell’UNIONE COLLINARE TERRE DI VIGNETI E PIETRA 
CANTONI, cui spetterà la gestione diretta degli aspetti finanziari, a norma dell’art. 6 
della convenzione. 
 

Preso atto del parere favorevole di regolarità tecnica e contabile, espresso dal Segretario 
dell’Unione, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267; 

 
Con voti favorevoli unanimi palesi, 

 
DELIBERA 

 
1. recepire gli atti assunti dai Consigli Comunali come riportato in premessa; 
2. di approvare, per quanto di competenza, lo schema di convenzione allegato alla presente 

come parte integrante e sostanziale; 



3. di provvedere alla sua sottoscrizione, come richiesto dal Comune di Casale Monferrato; 
4. di dare atto che: 

− il primo Presidente dell’Unione, Sindaco del Comune di San Giorgio Monferrato, 
Signora Teresa ZACCONE, eletta il 26.02.2013, ha  terminato il proprio mandato  di 
Sindaco in data 25 maggio 2014 ed è, pertanto, decaduta da tale carica; 

− non è ancora stato nominato il nuovo Presidente; 

− a norma di Statuto, in tale situazione, le funzioni di Presidente vengono svolte dal 
Sindaco del Comune sede dell’Unione; 

5. di autorizzare, fin da ora, il prossimo Presidente dell’Unione alla sottoscrizione della 
predetta convenzione; 

6. di autorizzare, ove fosse necessario prima della nomina del Presidente, il Sig. Cesare 
CHIESA, Sindaco del Comune di Rosignano Monferrato, alla sottoscrizione della predetta 
convenzione, in quanto facente funzioni di Presidente, nelle more della elezione del nuovo 
Presidente dell’Unione. 
 

E, con separata e unanime votazione palese, stante l’urgenza, ai sensi dell’art. 134, 4° comma, 
D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, 

 
DELIBERA 

 
di rendere la presente immediatamente eseguibile. 
 



Il presente verbale previa lettura viene approvato e sottoscritto. 
 

 
                   IL PRESIDENTE           IL SEGRETARIO 

(Cesare CHIESA)      (Rossella PIATTELLI)  
F.to Cesare CHIESA             F.to Rossella PIATTELLI   

      

   

 

     
   

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
(Art. 124 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 – Art. 32, comma 1, Legge 18.06.2010, n. 69) 

 
Si certifica che copia del presente atto viene pubblicata all’Albo Pretorio on line di questo Ente 
sul sito web istituzionale,  per quindici giorni consecutivi a partire da oggi. 
 
Li,                                                              
        IL SEGRETARIO 
                
              F.to Rossella PIATTELLI   

 

 
 

ESTREMI DI ESECUTIVITÀ 
 

La deliberazione è divenuta esecutiva il giorno___________________ ai sensi dell’art.134, 
comma 3, del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267. 
 
Li,         
        IL SEGRETARIO  
        
                       

 

 
 

Copia conforme all’originale per uso amministrativo. 
                                                             

Li,                                                                                 
         IL SEGRETARIO  
 

 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 


